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Dif3icoltà	del	concetto	

a.  L’idea	della	predicazione	come	«dire	qualcosa	di»	è	difficile:	
meglio	passare	dalla	stru@ura	argomentale	della	frase	(v.	
ML	punto	4)	

b.  Il	predicato	nominale	e	le	funzioni	del	verbo	essere	sono	
difficili	>	fino	alla	classe	3a	meglio	lavorare	solo	sul	
predicato	verbale	

c.  A@enzione	al	predicato	nominale:	dannosità	della	domanda	
«com’è?»	per	il	predicato	nominale	

d.  Difficile	la	differenza	fra	verbo	e	predicato	(verbi	che	non	
predicano,	predica2	che	non	sono	verbi	…).		

Dare	però	conceQ	univoci	fin	dall’inizio:	il	verbo	si	coniuga,	ha	
il	tempo	ecc.	/	il	verbo-scene@a	(predica2vo)	parla	del	sogge@o	
e	fa	da	predicato	nella	frase	
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a.	Partire	dal	rettangolo	

•  Che	cosa	succede	in	questa	frase	(v.	punto	ML	4)?	lavorare	
solo	su	verbo	predica2vi	fino	alla	classe	4a	

•  Chi	meQamo	nel	re@angolo?	Iden2ficare	in	progressione		
•  verbi	facili	(azioni)	e	verbi	difficili	(non	azione),		
•  verbi	che	vogliono	la	costruzione	regolare		e	verbi	che	la	
vogliono	inversa	(es.	piacere,	interessare	ecc.)	

•  Lavorare	molto	sulla	concordanza	sogge@o-verbo	(non	si	
possono	abbinare	ovali	al	plurale	con	verbi	al	singolare!)	
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b.	Verbo	essere	

La	differenza	ausiliare	/	copula	si	capisce	solo	DOPO	aver	capito		
•  i	tempi	compos/		
•  la	predicazione	nominale	

•  Fin	dalla	2a	me@ere	nel	re@angolo	qualunque	2po	di	tempo	
anche	composto	(intui2vamente	inseriscono	nel	re@angolo	
entrambe	le	parole),	in	seguito	con	verbi	servili;	in	3a	
esaminare	e	nominare	i	tempi	compos2:	passato	prossimo	
ecc.)	

•  In	4a	scoprire	che	l’aggeQvo	e	il	nome	possono	predicare	e	
che	essere	può	stare	con	il	nome	o	l’aggeQvo	
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Dalla	4a	scambi	di	funzioni		

•  Sostan2vato:	un	verbo	sta	nell’ovale	invece	che	nel	
re@angolo	

•  Predicato	nominale:	un	nome	o	un	aggeQvo	stanno	nel	
re@angolo	invece	che	nell’ovale	
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Lavorare	 stanca	

Marco	 è	un	amico	



c.	Abolire	la	domanda	«com’è?»	

È	un	2pico	criterio	seman/co	che	impedirà	allo	studente	di	
arrivare	al	criterio	formale!!	(v.	ML	punto	1,	6	e	7)	
InfaQ	«come»	iden2fica	troppe	cose:	

•  Come?	Un	bambino	simpa2co	 												(aggeQvo)	
•  Come	è?	È	simpa2co	 	 		(predicazione	nominale)	
•  Alto	come?	Alto	come	me		(compara2vo	di	uguaglianza)	
•  Cammina	come?	Con	lentezza			(complemento	di	modo)	
•  Cammina	come?	Lentamente														(avverbio	di	modo)	
•  Cammina	come?	Procedendo	con	cautela		(dip.	di	modo)	
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d.	In	5a	(forse)	verbo	/	predicato	

•  Il	verbo	è	una	parte	del	discorso	che	spesso	predica	(funzione	
«proto2pica»),	ma	può	fare	altre	cose	
•  Marco	lavora	 	 	(funzione	normale)	
•  Lavorare	stanca	 						(può	essere	sostan2vato)	

	
•  Il	predicato	è	di	solito	un	verbo	«predica2vo»,	ma	ci	sono	
anche	verbi	che	non	predicano	(e	può	predicare	anche	la	
parte	nominale)	
•  Marco	lavora	 	(predica)	
•  Marco	sembra	 	(non	predica)	
•  Marco	è	 	 	(non	predica)	
•  Marco	è	mio	amico		(è	il	nome	che	«dice	del	sogge@o»)	

Da
ni
el
a	
N
ot
ar
ba
rt
ol
o	

7	



Verbo	≠	predicato		
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Che	cosa	può	andare	nel	re@angolo	



Verbo	≠	predicato		
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Si	possono	rimandare	alla	scuola	media	forme	fraseologiche	(i	
verbi	servili	sono	più	accessibili)	



I	diriQ	d'autore	appartengono	a	Daniela	Notarbartolo	e	sono	disciplina2	nei	termini	della	licenza	Crea/ve	Commons	
(riassunta		qui:	h@ps://crea2vecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/deed.it),	per	la	quale	sei	libero	di	condividere	il	
materiale	ma	devi	riconoscere	una	menzione	di	paternità	adeguata	e	non	puoi	u2lizzarlo	per	scopi	commerciali.	
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